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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1904.

REGIO DEURETO-LEGGE 16 settembre 1926, n. 1606.

Approvazione del regolamento legislativo per l'ordinamento
p le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il regolamento legislativo per l'ordinamento e le fun-

zioni dell'Opera nazionale per i combattenti approvato con

R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258, e modificato con R. de-

creto-legge 16 aprile 1925, n. 853;
Ritenuta l'urgente necessità di procedere alla riforma delle

'disposizioni contenute nel regolamento sopracitato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col Ministro Segretario di Sta
to per le finanze e col Ministro Segretario di Stato per l'eco-
nomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'annesso regolamento legislativo per l'ordi-
namento e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti.
Detto regolamento sarà vidimato e sottoscritto, d'ordine

ITostro, dal Capo del Governo Primo Ministro Segretario
di Stato.

Art. 2.

Salvo quanto è disposto con le norme transitorie del rego-
Iamento legislativo predetto, sono abrogate le disposizioni del
regolamento legislativo approvato con R. decreto 31 dicembre
1923, n. 3258, e xâodificato con R. decreto-legge 16 aprile 1925

n. 853.

Il presente decreto che andrà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Garzetta Uffeciale del Regno, sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo Primo Ministro, proponente, è au-

torizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - BELLUZZO.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla corte dei conti, addt 22 settembre 1926.

Litti del Governo, registro 252, foglio 138
- CASATI.

scopo di concorrere allo sviluppo economico ed al migliord
assetto sneiale del Paese, provvedendo principalmente alla
trasforniazione fondiaria delle terre ed all'incretnento della

piccola e media proprietà, in modo da accrescere la. produ-
zione e favorire l'esistenza stabile sui luoghi di una più
densa popolazione agricola.
Nell'adempimento di questo suo scopo, l'Opera si propone

l'elevazione economica e morale degli ulliniali e dei militari
di truppa che banno combattuto per la difesa della Patria.

Art. 2.

Al tine di promuovere i miglioramenti fondiario-agrari nei
territori dei quali i Opera abbia direttamente o indiretta-

niente intrapresa la trasforrílazione, l'Istituto può eserci-
tare, anche a mezzo di organi delegati, il credito fondiario-
agrario.
Essa può contrarre rnutui con la.Cassa depositi e pre-

stiti, con PIstituto nazionale per le assicurazioni sociali,
con il Consorzio di credito per le opere pubbliche, con le

Casse di risparmio del Regno e con l'Istituto di emissione.

All'uopo tutti i detti istituti sono autorizzati, indipenden-
temente da disposizioni generali e speciali, ad accordare
mutui.
L'Opera può ottenere che il contributo governativo pre-

visto dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, le sia di-

rettamente corrisposto sulla base dell'importo delle somme

mutuate per opere di miglioramento fondiario-agrario.

Art. 3.

In applicazione delle presenti disposizioni legislative e

delle leggi generali e speciali portanti benefici a favore di
determinate regioni, l'Opera cura la fondazione di colonie
agricole o di nuovi centri abitati, chiamandovi specialmente
agricoltori combattenti, promuove lo sviluppo di industrie

agricole e peschereccie e favorisce la costituzione di associa-
zioni ed istituti, rivolti a conseguire la solidarietà dei col-
tivatori negli acquisti, nelle vendite, nelle assicurazioni e
nelle trasformazioni dei prodotti agrari.

Art. 4.

L'Opera istituiscé é promuovë la dostituziolle di campi di-
mostrativi e sperimentali, di scuole, di biblioteche e in ge-

ngrale provvede, con mezzi di istruzione e di propaganda, a
diffondere e perfezionare l'educazidne tecnico-professionale
e culturale dei lavoratori con particolare riguardo all'istru-
zione agraria dei contadini combattenti del Mezzogiorno
delle Isole.

Art. 5.

Sulle rendite annue dell'Istituto, il presidente delPOpera
propone la quota de legtinarsi ai tini di assistenza morale,
economica, tinanziaria e tecnica dei combattenti con delibe.
razione da sottoporsi all'approvazione del Capo del Governo.
La quota, così stabilita, è versata annualmente dall'Opera

all'Associazione nazionale combattenti.

Itegolamento legislativo per l'ordinamento e le funzioni TITOLO II.
dell'Opera nazionale per i combattenti.

Il patrimonio e l'organizzazione dell'Istituto.
TITOLO I.

Gli scopi dell'Opera nazionale. Art. 6.

Art. L -

L'Opera nazionale per i combattenti ha personalità giuri-
dica e gestione autonoma, e sede in Roma.

L'Opera nazionale per i combattenti, istituita con Part. 5 Il patrimonio dell'Ente è costituito dal capitale di fonda-
del decreto Luogotenenziale 10 dicembre 1917, n. 1970, ha 10 zione di 300 milioni di lire assegnato alfOpera nazionale per
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i combattenti giusta l'art. 2 del R. decreto 16 gennaio 1919,
n. 55, accresciuto dagli avanzi di amministrazione risultanti
dalla situazione patrimoniale: affluiranno i lasciti e le do-
nazioni di privati o di Enti.

Art. 7.

L'Opera ò amministrata da un presidente nominato con

Regio decreto su proposta del Capo del Governo, udito il
Consiglio dei Ministri.
Al presidente appartengono tutti i poteri di amministra-

zione e di rappresentanza dell'Istituto.
Un direttore generale esercita i poteri che gli sono delegati

dal presidente e lo sostituisce in caso di assenza o d'impedi
mento. Egli è inoltre il capo degli nffici tecnici ed ammini-
strativi e risponde del loro andamento al presidente.

Art. 8.

Il direttore generale è nominato con decreto del Capo del
Governo su designazione del presidente dell'Opera. Egli può
essere revocato sentito il Consiglio dell'Opera, a cui sono co

municati, a cura del presidente, gli addebiti e le difese del

l'interessato.
Il decreto di nomina fissa la durata dell'incarico, le com

petenze e l'indennitA dovute in caso di anticipato licenzia-
mento.
La carica di direttore generale è incompatibile col mandato

parlamentare.

Art. 9.

Il presidente ed il direttore generale sono assistiti da un
Consiglio presieduto dal presidente dell'Opera e costituito di
nove membri, dei quali sei sono scelti fra persone special-
mente esperte dei problemi tecnici, economici e giuridici ine-
renti alla trasformazione fondiaria e alla colonizzazione, e

tre nominati fra funzionari dello Stato, in rappresentanza
del Ministero delle finanze, del Ministero dei lavori pubblici
e del Ministero dell'economia nazionale.
Il direttore generale dell'Opera assiste alle adunanze.
I componenti del Consiglio sono nominati con decreto Rea-

le su proposta del Capo del Governo.
Essi durano in carica 4 anni e possono essere riconfermati.

Art. 10.

Il presidente dell'Opera deve sentire il parere del Consi-
glio: sulla nomina e revoca del direttore generale; sui bilanci
preventivi e consuntivi; sulla richiesta di attribuzione d'im-
mobili e sui relativi piani di trasformazione; sulle domande
di concessione di opere pubbliche; sulle alienazioni od acqui
sto di beni immobili; sulla accensione e cancellazione di ipo-
teche; sulla costituzione di società o enti e sulla partecipa-
zione ad essi; sulla stipulazione di mutui od emissione di
obbligazioni, ed in genere in tutti i casi previsti da partico-
lari disposizioni del presente regolamento legislativo e di
quelli emanati per l'esecuzione di esso.
Egli può inoltre promuovere il yoto del Consiglio logni

qualvolta creda opportuno.

Art. 11.

L'Opera nazionale ha, nel limiti e con le modalità che
sono determinate da apposito regolamento, impiegati ed in-
caricati di servizi speciali, scelti preferibilmente fra com-
battenti.
Il direttore generale e gli altri intpiegati delPOpera sono

considerati pubblici ufficiali.

Art. 12.

E' data facoltà all'Opera nazionale di valersi degli ora
gani dipendenti dalle singole Amministrazioni dello Stato,
previe intese con le rispettive Amministrazioni centrali.

Art. 13.

L'Opera nazionale è sottoposta all'alta vigilanza del Capo
del Governo.
Al Capo del Governo sono comunicati per l'approvazione,

entro novembre, il bilancio preventivo dell'esercizio succes-

siso, entro giugno quello consuntivo dell'esercizio antece-
<lente e, appena adottate, le deliberazioni che ne modificano
gli stanziamenti di categoria.
Sono inoltre comunicate al Capo del Governo per l'appro.

vazione tutte le altre déliberazioni di cui all'art. 10, quando
risultino adottate dal presidente in difformità al parere
espresso dal Consiglio dell'Opera.
Il bilancio diventa esecutivo se nel termine di 30 giorni

dalla data del ricesimento degli atti relativi non sia stato
restituito con osservazioni.
L'azione di controllo ordinario è esercitata da un Collegio

di tre sindaci nominati dal Capo del Governo, i quali du-
rano in carica 4 anni e possono essere riconfermati.

11 Capo del Governo può ordinare in ogni momento ispe-
zioni amministrative e verifiche di cassa e disporre l'esecu.
zione d'uflicio di atti resi obbligatori da disposizioni legisla.
tive o regolamentari quando l'Amministrazione dell'Opera
ne rifinti o ritardi l'adempimento. Ha facoltà di promuo-
vere con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, l'an-
nullamento d'ufficio delle deliberazioni contenenti violazioni
di legge o di regolamento; può promuovere, con le stesse
norme stabilite per la nomina, la revoca del presidente o dei
membri del Consiglio delPOpera in dipendenza di dette vio-
lazioni o di attivitA spiegate in contrasto con le direttive
fissate dal.Governo per Pazione delPIstituto.

TITOLO III.

L'attribuzione di beni e gli altri mezzi
per il conseguimento degli scopi.

Art. 14.

I/OperK ilazionale può chiedere il trasferimento in suu
proprietà di immobili a chiunque appartengano, quando sia-
no soggetti ad obblighi di bonifica o appaiano suscettibili di
importanti trasformazioni fondiarie od utilizzazioni indu-
striali strettamente attinenti alla attività agraria dell'Ope-
ra, ovvero occorrano per la costruzione di borgate rurali
di centri di colonizzazione.
Essa può chiedere, inoltre, Passegnazione in enfiteusi ö

Paflitto a lungo termine dei beni rustici appartenenti allo
Stato o ad altri enti pubblici, quando Putilizzazione dei beni
medesimi serva alPadempimento dei suoi fini.

Krt. 15,

L'indennità, il ëanöne o il prezzo d'afBtto che il Collegio
arbitrale provinciale, di cui alPart. 27 del presente regola-
mento legislativo, è chiamato a liquidare è determinato sulla'
base dei redditi normali netti dei beni attribuiti alPOpera.

Krt. 16.

LE sussistenzú delle cöndizioni previste dalPãi•t. 14 per 11
trasferimento di proprietà e Passegnazione in entitensi o in'
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affitto è dichiarato da un Collegio centrale arbitrale, costi-
tuito a. termini dell'art. 30.

L'Opera promuove le decisioni del Collegio indicando gli
immobili dei quali chiede l'attribuzione e l'indennità offerta

e presentando il relativo piano sommario di trasformazione.
La richiesta è notificata a cura dell'Opera al proprietnio
che risulti iscritto nelle matricole e nei registri catastali, a

coloro che, dai registri del conservatore delle ipoteche, ri
sultino aver diritti sul fondo, ed all'Intendenza di finanza
agli effetti dell'art. 56 del R. decreto 6 febbraio 1922, n. 78,
e per la tutela di ogni altro interesse della Finanza.
Se si tratti di persone che non abbiano residenza, domicilio

o dimora conosciuti nel Itegno, la notifica è fatta mediante

consegna dell'atto al capo del Comune o dei Comuni dove

sono situati i beni, ed inserzione di un estratto di esso nel

giornale degli annunzi legali della Provincia.
In ogni caso, subito dopo disposte le notificazioni, un sun-

to della richiesta è pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del

Itegno ed affisso, nei dieci giorni successivi alla pubblica-
zione e per quindici giorni consecutivi, all'albo pretorio del

Comune ove trovansi situati i beni.
Entro 45 giorni dalla data di pubblicazione nella Gar:ct-

ta, chiunque vaati un diritto reale sul fondo può notificarne
l'esistenza all'Opera nazionale e presentare le sue opposi-
zioni, anche nei riguardi delPindennità.
Scaduto il detto termine, il Collegio centrale arbitrale de-

cide sulla richiesta di attribuzione, e, se l'indennità sia con-
cordata tra le parti e non ne sia contestata la spettanza, di-
chiara l'ammontare della indennità stessa e la persona degli
aventi diritto.

Art. 17.

Il trasferimento in proprietà e Passegnazione in enfiteusi
o in affitto è ordinato con decreto Reale, su proposta del

Capo del Governo di concerto, quando si tratti dí beni ap-
partenenti allo Stato, col Ministro che li ha in consegna e,
quando si tratti di beni appartenenti ad enti pubblici, col
Ministro che ne ha la vigilanza.
Con lo stesso decreto Reale è puré disposto il pagamento

dell'indennità quando il Collegio centrale arbitrale abbia
dichiarato l'ammontare di essa concordato tra le parti, e le
persone degli aventi diritto, ovvero, in caso diverso, è di-

sposto il deposito de1Pindennità alla Cassa depositi e pre-
stiti in attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a

favore degli aventi diritto.
Il deposito dovrà effettuarsi nei 30 giorni dalla data di

comunicazione del decreto alPOpera combattenti.
Il decreto Reale è emanato entro il termine di 120 giorni

dalla presentazione della richiesta. La mancata emanazione
entro tale termine equivale al rigetto della richiesta me-

desima.
Il provvedimento Sovrano avente forza esecutiva, che pro-

nuncia o nega Pattribuzione è, a cura delPOpera, depositato
nella segreteria del Collegio centrale arbitrale e notificato a
tutti gli aventi diritto sui fondi e pubblicato nelle forme in-
dicate nell'art. 16 del presente regolamento legislativo.
Quando ordini Pespropriazione oppure Passegnazione in

enfitensi o l'affitto per una _
durata superiore ai nove anni,

è soggetto a trascrizione.
Il rigetto delle richieste toglie ogni eiretto agli atti preli-

minari, compresa la decisione del Collegio centrale arbitrale,
ma non conferisce diritto alcuno a risarcimento di danni,
diretti o indiretti, o a rimborso di spese.
Contro il decreto Reale non sono ammessi gravami nè in

via giudiziaria, nè in via amministrativa.

Art. 18.

L'elenco degli immobili pei quali non fu concordata Piria
dennità è dall'Opera comunicato al Collegio provinciale ar-
bitrale, nei trenta giorni dalla data di comunicazione del
provvedimento Sovrano.
Sulle indennità convenute tra le parti o determinate dal

Collegio, sono, ad ogni effetto, trasferite le azioni dei terzi.
Lo svincolo delle indennità depositate alla Cassa depositi

e prestiti è disposto dal Collegio centrale arbitrale.

Art. 19.

Qualora debba procedersi alla ripartizione fra cittadini
dei demani comunali e dei terreni delle Associazioni agrarie
at ti a coltura, per i quali occorra eseguire opere di sistema-
zione e di trasformazione necessarie alla razionale costitu.
zione di unità agrarie, i terreni stessi saranno, su richiesta
dell'Opera nazionale per i combattenti, trasferiti alla stessa
a termine dell'art. 16 del R. decreto-legge 22 maggio 1924,
n. 751.

Art. 20.

Gli affitti e gli altri contratti col quali sia attribuito il
godimento parziale o totale del fondo, s'intendono sciolti di
diritto alla fine dell'anno colonico in corso, alla data del
Ilegio decreto di cui all'art. 17, senza corresponsione di in-
dennizzo alcuno.
Se l'anno agricolo scade nel semestre dalla data del de-

creto, lo seioglimento dei contratti avviene alla fine del-
Panno agricolo successivo.
Anche prima della risoluzione dei contratti, POpera può

procedere all'occupazione del suolo, all'utilizzazione di ma-
teriali di costruzione, prese d'acqua, ecc., che si trovino nei
singoli fondi, corrispondendo agli affittuari o altri posses-
sori attuali un indennizzo da stabilirsi, in mancanza di di-
retto accordo, con la procedura degli articoli 18, 27, 28 e 29.

Art, 21.

L'Opera può ottenere in concessione o in appaltó con pre-
ferenza rispetto ad ogni altro aspirante, anche se Consorzio
di proprietari, l'esecuzione delle opere che giovino a met-
tere in valore il suo patrimonio o comunque servano ai suoi
scopi di trasformazione fondiaria e di colonizzazione.
L'Opera è prosciolta da ogni obbligo di cauzione ed è pa-

rificata all'aspirante più favorito, nei riguardi del procedi-
mento e delle condizioni di concessione e di appalto.
Essa ha pure facoltà di sub-concedere o di sub-appaltare

le opere, dandone notizia all'Amministrazione concedente
od appaltante.
Nell'esecuzione delle opere, PIstituto si avvale di prefe-

renza del lavoro degli ex combattenti.

Art. 22.

Alla trasformazione e alla utilizzazione fondiaria dei beni
ad essa assegnati, l'Opera provvede direttamente o mediante
contratti di affitto o di alienazione, condizionati alPesecu-
zione delle opere di trasformazione, dando la preferenza agli
ex combattenti.
Le parti residue di terreno che risultassero non trasfor-

mabili o non bonificabili possono essere vendute incondizio-
natamente sempre con preferenza agli ex combattenti.
Le trascrizioni e le volture relative ai trasferimenti di pro-

prietà previsti nel presente articolo, sono eseguite gratuita-
mente.
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Art. 23.

L'inadempimento delle condizioni imposte nei contratti di
affitto o di alienazione di cui al precedente articolo, è di-

chiarato dall'Opera previa contestazione agli interessati e
produce di pien diritto la risoluzione dei contratti.
Nei trenta giorni dalla notifica della risoluzione, è am-

messo ricorso al Collegio centrale arbitrale, la cui decisione
costituisce ad ogni effetto, titolo esecutivo.

Art. 24.

Finchè non siano compiute le opere di miglioramento o di

trasformazione fondiaria alla cui esecuzione fu condizionata
la vendita od altra forma di trasferimento delPimmobile,
nessun contratto o atto di alienazione, a titolo oneroso o gra-
tuito, è efficace se non sia notificato all'Opera nazionale,
che, nei 30 giorni dalla notifica, dichiara se intende proce-
dere al riscatto del fondo, rimborsandone il prezzo a suo

tempo corrisposto all'Opera e pagando il valore delle miglio-
rie apportate.
Anche quando l'acquirente abbia effettuato le convenute

migliorie, gl'immobili ceduti dall'Opera a pagamento diffe-
rito non possono essere alienati, senza il consenso delPIsti-
tuto, ove non sia previamente corrisposto il prezzo ancora

dovuto.
Ogni controversia è risoluta dal Collegio centrale arbi-

trale.

Art. 25.

Previa autorizzazione e con le modalità ammesse dal Mi-
nistro per le finanze, l'Opera può emettere, anche col siste-
ma dei prestiti a premi, obbligazioni garantite da ipoteche
sul patrimonio dell'Opera o sui contributi che lo Stato, le
Provincie, i Comuni e i Consorzi sono tenuti a corrispon-
dere nelle opere di bonifica e in generale di pubblici lavori.
Le obbligazioni sono parificate a tutti gli effetti alle car-

telle fondiarie ed ammesse di diritto alle quotazioni di borsa.

Art. 26.

L'Opera, per il migliore raggiungimento dei propri fini,
può costituire società o promuovere la costituzione di con-
sorzi, istituti, associazioni, ecc.
Può anche prendere parte a società od altri enti già co-

stituiti o da costituirsi.

TF1'OLO IŸ.

1 Collegi arbitrali.

Art. 27.

Per la liquidazione delle indennità dovute in caso di tra-
sferimento di proprietà o di assegnazione di beni in enfiteusi
o in affitto, è istituito in ogni Provincia un Collegio provin-
ciale arbitrale, del quale fanno parte il presidente del Tri-
bunale od un magistrato da esso delegato, che lo presiede,
il capo dell'ufficio tecnico di finanza della Provincia, e un

agronomo abilitato all'esercizio professionale, da nominarsi
dal Consiglio provinciale dell'economia.
Gli arbitri designati per ragioni di carica durano nelle

loro funzioni finchè permangono nella carica, e, pel caso di
delega del presidente del Tribunale, fino a che la delega non
sia revocata.

L'agronomo, che il Consiglio provinciale dell'economia è
tenuto a nominare entro un mese dalla richiesta, dura in
carica quattro anni e può essere rinominato.

Qualora il Consiglio provinciale dell'economia non pro-
ceda alla nomina entro il termine, vi provvede il presidente
del Tribunale.
Se l'indennità da determinare riguardi immobili che si

estendono nella circoscrizione di più di una Provincia, è

competente il Collegio della provincia nella quale ricade la
maggior parte della superficie dell'immobile.

Art. 28.

Per tutti gli immobili siti nella medesima Provincia che
abbiano formato oggetto di contemporanea richiesta di ate

tribuzione, l'Opera può ottenere che il procedimento sia
condotto in confronto a tutti i proprietari e possessori,
provvedendosi con unico atto all'assegnazione dei beni, alla
determinazione delle indennità ed alla decisione delle even-

tuuli opposizioni.
Art. 29.

Contro le decisioni del Collegio provinciale arbitrale è sol-
tanto ammesso reclamo al Collegio centrale arbitr11e. nel
termine di 30 giorni della notifica della decisione impu-
gnata.
Le decisioni del Collegio provinciale arbitrale non impu-

gnate e le decisioni del Collegio centrale arbitrale sono ese.
cutive.

Art. 30.

E' istituito in Roma, per l'esercizio delle funzioni ammi-
nistrative e giurisdizionali menzionate nelle presenti di-
sposizioni legislative, un Collegio centrale arbitrale, pre-
sieduto da un presidente di sezione della Corte di cassazio-
ne, e composto da un consigliere della Corte di cassazione,
da un consigliere di Stato, da un direttore generale del Mia
nistero dell'economia nazionale e da un direttore generale
del Ministero dei lavori pubblici.
Oltre ai detti membri effettivi fanno parte del Collegio, in

qualità di membri supplenti, un consigliere della Corte di
cassazione, un consigliere di Stato, un funzionario del Mi-
nistero dell'economia nazionale ed uno del Ministero dei la-
sori pubblici di grado non inferiore a capo d'ivisione o ispet.
tore superiore.
I componenti del Collegio sono nominati con Regio de-

creto su proposta del Capo del Governo : durano in carica
4 anni e possono essere riconfermati.
I magistrati della Corte di cassazione e i consiglieri di

Stato rimangono in carica per tutto il quadriennio anche se
nel frattempo siano cessati dal servizio attivo per colloca-
mento a riposo.

Art. 31.

Le funzioni di componente del Collegio centrale arbitrale
e dei Collegi provinciali arbitrali sono incompatibili con
qualsiasi carica pubblica elettiva e con l'appartenenza al
Consiglio di cui all'art. 9.

Art. 32.

Tutte le decisioni del Collegio centrale arbitrale non sono
suscettibili di gravame nè in via amministrativa nè in via
giudiziaria.

TITOLO Ÿ.

Disposizioni generali.

Art. 33.

Con regolamento da approvarsi con decreto Reale su pro-
posta del Capo del Governo, udito il Consiglio di Stato ed
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il Consiglio dei Ministri, saranno date le norme per la costi
tuzione e il funzionamento del Collegio centrale arbitrale
e dei Collegi provinciali arbitrali.
Ïl regolamento per il personale è proposto dal presi<lente

dell'Opera sentito il ('onsiglio ed approvato dal Capo del

Governo previo parere del Consiglio di Stato.

Art. 34.

Le operazioni, gli atti e contratti relativi all'attività del

l'Opera nazionale sono esenti da ogni imposta, tassa o di

ritto per quanto concerne l'interesse dell'Opera stessa.

I redditi proprî dell'Opera sono esenti da imposte.
L'Opera nazionale è esente da qualsiasi tassa comunale

e camerale.
Le istanze, i ricorsi e i documenti, le copie degli atti pub

blici, gli estratti catastali, le verifiche, i certificati ipote
cari, ed in genere tutti gli atti che possono occorrere alla

esecuzione delle presenti disposizioni legislative anche per

coinprovare la libertà e la proprietà degli immobili, sono
stesi su carta libera, rilasciati e compiuti gratuitamente dai
pubblici ultici.
Sono pure esenti da tasse e dalla formalità di registra

zione le istanze e gli atti del procedimento dinnanzi al Col
legio centrale arbitrale e dinnanzi ai Collegi provinciali
arbitrali, nonchè le decisioni di questi Collegi.
I contributi dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e dei

Consorzi, dovuti all'Opera nazionale sono esenti dall'im-

posta di ricchezza mobile sia per ritemita diretta che per
ruoli.
Le obbligazioni emesse dall'Opera nazionale sono esenti,

oltre che da dette imposte per i loro interessi, anche dalla
tassa di negoziazione, e soggette solo al bollo di centesimi

dieci per ogni titolo; sono del pari esenti dalla tassa i di-

ritti inerenti alla loro quotazione in horsa.

Gli onorari dei notai per gli atti preveduti nel presente
articolo sono ridotti alla metà.

'Art. 35.

I contratti di esclusivo interesse dell'Opera possono es-

sere rogati da funzionari dell'Opera medesima, apposita
mente designati con deliberazioni soggette all'approvazione
del Capo del Governo.

FArt. 36.

L'Opera nazionale ha facoltà di esercitare per mezzo di

suoi funzionari o di suoi incaricati il più ampio controllo
sul funzionamento amministrativo e tecnico delle coopera-
tive che siano obbligate verso l'Opera medesima da impegni
a carattere continuativo, e sinchè gli impegni medesimi non
siano stati regolarmente e pienamente assolti.
Essa promuove dalle competenti autorità i provvedimenti

ntenuti necessari nei riguardi delle cooperative medesime.

Art. 37.

Nella esplicazione della propria attività 'disciplinata dal

presente regolamento legislativo, l'Opera nazionale curerà

gli opportuni coordinamenti con le competenti Anuninistra-
zioni dello Stato.

Krt. 38.

E' derogato a qualsiasi norma statutaria di enti pubblici
che sia incompatibile con l'applicazione delle presenti dispo
sizioni legislative.

TITOLo VI.

Disposizioni transitorie.

Art. 30.

Pimane ferma la disposizione di cui all'art. 50 del regola-
mento legislativo 31 diceml>re 1923, n. 3258, concernente l'a-
bolizione del diritto di riscatto previsto dall'art. 13 del re-
golamento legislativo 16 gennaio 1919, n. 55, anche nei ri-
guardi dei proprietari espropriati che avessero avanzata do-
umnda di riscatto anteriormente alla pubblicazione del ci-
tato regolamento 31 dicembre 1923. n. 3258.
.
Ai proprietari medesimi non spetta alcun supplemento di

indennizzo in aggiunta a quello già liquidato.

Art. 40.

Le cause pendenti innanzi ai Collegi, centrale e provin.
ciali, conte le domande di attribuzione sottoposte all'esame
del Collegio centrale arbitrale, sono decise dagli attuali
Collegi.
L'appello non ancora proposto contro le decisioni dei Col-

legi arbitrali provinciali è devoluto alla cognizione del nuos
so Collegio centrale, restando sospeso fino alla costituzione
di esso il termine per appellare.
La costituzione e l'insediamento del nuovo Collegio cen-

trale e dei Collegi provinciali devono aver luogo entro il 31
dicembre 1926. °

1 magistrati della Corte di cassazione che fanno parte del-
l'attuale Collegio centrale arbitrale, pur avendo cessato dal
servizio attivo per collocamento a riposo, possono essere con-
fermati nella carica pel primo quadriennio dalla costituzio·
ne del nuovo Collegio centrale arbitrale.

Art. 41.

Nel termine di un anno dall'entrata in vigore del presente
regolamento, il presidente dell'Opera determina quali delle
prestazioni periodiche che l'Istituto si trovi di aver assunte
con impegno continuativo debbano essere mantenute. Nello
stesso termine, il presidente procede alla revisione dei con-
tratti d'affitto a miglioria con diritto d'acquisto e può esi-
gerne la modificazione quando risulti che nel tempo in cui
fu stipulato mancavano le condizioni per addivenire al con-
tratto, ovvero esista una differenza notevole tra la condi-
zione del fondo e la situazione del mercato odierno.
In difetto di accordo sulle modificazioni da introdurre nel

contratto, l'Opera può dichiararne la risoluzione, rimbor-
sando il valore delle migliorie e la parte del corrispettivo di
acquisto che le fosse stato già pagato.
Ogni controversia è devoluta al giudizio del Collegio cen-

trale arbitrale.

Art. 42.

Il nuovo regolamento per il personale dell'Opera stabilirà
che i contratti d'impiego sono a tempo indeterminato, se.
condo le norme della legge vigente sul contratto d'impiego
privato e la disposizione avrà effetto anche per i contratti a;
termine in corso all'entrata in vigore del nuovo regola-
mento.
Il regolamento per il personale stabilirà le norme per 16

liquidazione delle eventuali indennità di licenziamento,

yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di ßtato:

ËUSSOLINI.
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Numero di pubblicazione 1905.

REGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 1607.

Approvazione del regolamento per la costituzione ed il fun.
zionamento del Collegio centrale arbitrale e dei Collegi provin=
ciali arbitrali per l'Opera nazionale per i combattenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento approvato con R. decreto 31 dicem

bre 1923, n. 3258, e modificato con IL decreto 19 luglio 1925,
n. 1701, concernente la costituzione ed il funzionamento del

Collegio centrale arbitrale e dei Collegi provinciali arbitrali
per l'Opera nazionale pei combattenti;
Ritenuta la necessità di procedere alla riforma del rego

lamento stesso ;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Visto l'art. 33 del regolamento legislativo, approvato con

R. decreto-legge in data d'oggi, per l'ordinamento e le fun-

zioni dell'Opera nazionale per i combattenti;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' approvato l'annesso regolamento per la costituzione ed
il funzionamento del Collegio centrale arbitrale e dei Col-

legi provinciali arbitrali per l'Opera nazionale per i com-
battenti.
Detto regolamento sarà vidimato e sottoscritto, d'ordine

Nostro, dal Capo del Governo, Primo Ministro, proponente.

'Art. 2.

E' abrogato il sopraindicato regolamento approvato con

R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258, e modificato con R. de-
creto 19 luglio 1925, n. 1701.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, i¿ Guardasigil¿i: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 settembre 1926.
Affi del Governo, registro 252, foglio 139 -- CAsATI.

Regolamento per la costituzione ed il funzionamento del Col=
legio centrale arbitrale e dei Collegi, provinciali arbitrali per
l'Opera nazionale per i combattenti.

TITOLO I.

CoLLEGIO CENTRALE ARBITRALE.

CAPo I. - Costituzione.

Art. 1.

Il Collegio centrale arbitrale di cui all'art. 30 del regola-
mento legislativo per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera

nazionale per i combattenti, ha sede in Roma presso la Corte

d'appello.
I membri supplenti sono chiamati dal presidente a sosti-

tuire i membri ordinari del Collegio nei casi di vacanza,
assenza o impedimento.
In caso di assenza o impedimento del presidente, ne fa

temporaneamente le veci il consigliere della Corte di cassa-
zione che è membro effettivo del Collegio.
Al Collegio centrale e annesso nu ufficio di segreteria di-

retto da un funzionario di cancelleria giudiziaria di grado
non inferiore a cancelliere di Corte di appello. Il dirigenre
l'ullicio predetto, qualora successivamente abbia cessato per
collocamento a riposo, dal servizio attivo di funzionario del-
to Stato, potrà, su proposta del Collegio centrale arbitrale,
essere confermato nell'incarico per 11 tempo da determinarsi

nelPatto stesso della conferma.

Art. 2.

Al presidente ed ai membri effettivi del Collegio centrale
arbitrale è corrisposto un compenso fisso annuo nella misura

determinata dal Capo del Governo.
Dallo stesso Capo del Governo è determinato il compenso

al segretario del Collegio e, eventualmente, agli altri fun-
zionari di cancelleria giudiziaria addetti all'ufficio di se-

greteria.
Ai componenti del Collegio, inoltre, è corrisposta una

medaglia di presenza di L. 40 per ciascuna adunanza nella

quale intervengono.
Il pagamento dei compensi e delle medaglie di presenza è

a carico dell'Opera nazionale per i combattenti ed è ese-

guito semestralmente.
Il pagamento delle medaglie di presenza viene effettuato

sulla scorta della liquidazione, firmata dal presidente del

Collegio, del numero delle adunanze cui i componenti del
Collegio medesimo sono rispettivamente intervenuti.

Art. 3.

Le deliberazioni del Collegio centrale si formano a mag-

gioranza assoluta di voti. Per la loro validità è necessario il

concorso di cinque membri tra effettivi e supplenti.

CAro II. - Procedimento amministrativo innanzi

al Collegio centrale.

Art. 4.

Le richieste delPOpera nazionale con la relativa documen-

tazione di cui all'art. 16 del sopracitato regolamento legi-
slativo devono essere a cura dell'Opera depositate nella se-

greteria del Collegio centrale.
Le richieste predette devono essere notificate dalPOpera

alle parti interessate mediante atto di ufficiale giudiziario,
ovvero nella forma di cui al secondo capoverso dell'articolo

predetto qualora si tratti delle persone che non abbiano re-

sidenza, domicilio o dimora conosciuti nel Regno.
L'Opera nazionale cura inoltre la pubblicazione delle ri-

chieste medesime nella Gazzetta fifficiale e trasmette una

copia di esse al capo del Comune ove trovansi situati i beni,
invitandolo a provvedere all'affissione all'albo pretorio per
quindici giorni consecutivi.
La eseguita altissione è attestata dal segretario comunale

mediante certificato vidimato dal capo del Comune, e di

questo certificato deve essere immediatamente inviata copia
alPOpera nazionale per mezzo di lettera raccomandata.
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Art. 5. Art. 11.

La notifica, da parte di coloro che vantino un diritto reale
bul fondo, dell'esistenza del loro diritto, può essere eseguita
'p mediante atto di ufficiale giudiziario o mediante deposito
dell'atto nella segreteria dell'Opera nazionale per i combat
tenti che deve rilasciarne ricevuta.

Art. 6.

In sede di .esame delle richieste dell'Opera nazionale e

tielle eventuali opposizioni ad esse, il presidente di detto
Collegio ed il Collegio medesimo possono invitare l'Opera
nazionale o gli enti, nella persona dei loro rappresentanti
autorizzati, ed i privati interessati a fornire direttamente
chiarittenti e notizie.
Il presidente del Collegio fissa, inoltre, alle parti un breve

§ perentorio termine per eventuali deduzioni scritte.

Art. 7.

Il Collegio centrale arbitrale può chiedere alle autorità
bd agli ullici pubblici te notizie e le informazioni di cui ab
bisogni.

Art. 8.

La decisione del Collegio e immediatamente comunicata,
in copia autentica, a cura dell'ufBeio di segreteria, al pre
sidente dell'Opera, il quale la trasmette al Capo del Gover
ifó per Pemissione del provvedimento Sovrano di attribu
zione.

La decisione originale e i documenti relativi rimangono
depositati nella. segreteria del Collegio.

TITOLO II.

ÛOLLEG1 ARBITRALI PROVINCIALI - COSTITUZIONE.

Art. 9.

La costituzione dei Collegi provinciali arbitrali avviene
su domanda dell'Opera nazionale, avanzata al presidente
del Tribunale.
Questi delega, ove lo creda, il magistrato che dovrà pre-
ledere il Collegio, informa della promossa costituzione Pin-

gegnere capo dell'Uiheio tecnico di ânanza e richiede al

Consiglio provinciale delPeconomia la nomina del terzo ar

bitro, salvo a provvedere direttamente quando non fosse

fatta dal Consiglio nel termine prescritto.
Presso ciascun Collegio disimpegna le funzioni di segre

tario un flinzionario di cancelleria o di segreteria giudizia
ria nominato dal presidente della Corte di appello, sentito
il procuratore generale.
Il segretario assiste il Collegio nelle adunanze, registra

gli atti del Collegio ed è responsabile della conservazione di
essi; compie inoltre, tutte le altre mansioni che gli vengono
affidate dal presidente.

TITOLO III.

ŸROCEDI31ENTO INNANZI A1 ÛOLLEGI PROVINCIALI ARBITRALI

ED AL COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE.

Art. 10.

Le parti possono comparire innanzi ai Collegi arbitrali
personalmente o a mezzo di un mandatario munito di pro
gara speciale e possono presentare memorie scritte.

Il presidente delPOpera invia al Collegio provinciale af-
bitrale l'elenco degli immobili pei quali non fu concordatd
l'indenuità ed mforma di tale.comunicazione il proprietario
iscritto nelle matricole e nei rŒgistri catastali e coloro che,
dai registri del conservatore delle ipoteche, risultino avere

diritti reali sui fondi.
IAvviso ò dato per atto di uíliciale giudiziario e contiene

l'offerta delle indennità e Pinvito a presentare le proprio
ossersazioni al Collegio nel termine di 30 giorni dalla no-
tifica. Quando si tratti di persone che non abbiano regiden-
sa, domicilio o dimora conosciuti nel llegno la noteca ò

fatta nelle forme indicate nell'art. 16, capoverso secondo,
del regolamento legislativo.

Art. 12.

Ogni altra istanza od appello al Collegio centrale arbi-
trale si propone mediaute ricorso sottoscritto dalla parte o

dal suo procuratore od avvocato e notificato alla contro-

parte.
Nel ricorso deve essere contenuta la citazione a comparire

davanti al Collegio. Almeno cinque giorni prima che scada;
il termine per comparire, il ricorrente deve depositare 11 ri-

corso coi documenti.

Art. 13.

Nessuno dei membri deÌ Collegio arbitrale puð rifiutarsi
di sottoscrivere la decisione, ma può far inserire a verbale
le sue osservazioni.

Art. 14.

Le decisioni del Collegio provinciale arbitrale sono deposi-
tate nella segreteria; le parti hanno facoltà di prenderne
visione ed ottenerne copia. Per la decorrenza del termine
stabilito nell'art. 29 del sopracitato regolamento legislatird
basta che la decisione sia notificata per estratto, il quale
deve contenere il dispositivo nel suo tenore integrale.

Art. 15.

Il reclamo contro la decisione del Collegio provinciale ar-
bitrale di cui alPart. 20 del sopracitato regolamento legisla-
tivo, deve essere notificato a mezzo di ufficiale giudiziario;
Poriginale, munito della relazione di notifica, deve essere

depositato nella segreteria del Collegio centrale arbitrale.
Il segretario del Collegio centrale arbitrale richiama di

ufficio dalla segreteria del Collegio provinciale arbitrale la
decisione impugnata e gli atti sui quali essa è stata pronun.
ziata. Agli atti il segretario del Collegio provinciale arbi-
trale unisce, oltre la decisione originale, una copia della de•

cisione medesima.

Dopo la decisione del Collegio centrale gli atti suddetti e
la decisione impugnata sono restituiti alla segreteï•ia del

Collegio provinciale insieme con un estratto del dispositivo
della decisione di secondo grado.

Art. 16.

Le decisioni del Collegio centrale arbitrale sui reclami di
che alParticolo precedente, sono depositate nella segreteria
del Collegio stesso. Esse, a richiesta della parte diligente,
sono notificate alPinteressato a mezzo di utliciale giudi-
z1arlo.
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Art. 17.

Con le decisioni indicate nei precedenti articoli 14 e 16,
il Collegio provinciale e il Collegio centrale arbitrale si pro-
nunciano anche sulle spese ai termini dell'art. 3T0 del Co-
dice di procedura civile.

11 Collegio provinciale, inoltre, liquida in fine della deci-
sione 1 compensi ai propri componenti tenendo conto del-
l'opera da ciascuno di essi prestata, e dell'importanza della
controversia decisa; assegna un compenso anche al segre.
tario e determina se o quale parte dei compensi medesimi
sia a carico dell'uno o dell'altro dei contendenti.
Le parti possono proporre al Collegio centrale la revisione

.dei compensi predetti.
Per le spese del relativo giudizio si applica la disposizione

dell'art. 370 del Codice di procedura civile.

TITOLO IV,

DISPOSIZIONI TRANSITORIO.

Art. 18.

L'attuale dirigente la segreteria del Collegio centrale ar-

bitrale ò confermato nell'ufficio per la durata in carica del
nuovo Collegio centrale arbitrale da costituirsi a norma del-
l'art. 10 ultimo capoverso del regolamento legislativo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo
Primo Ministro ßcgretario di ßtato:

MussouNI.

Numero di pubblicazione 1906.

REGIO DECRETO 23 luglio 1926, n. 1598.
Provvedimenti per il personale ispettivo e direttivo delle

scuole elementari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione elemen-

tare, approvato con R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comma 4° dell'art. 18 del testo unico 22 gennaio 1925,
n. 432, è sostituito dal seguente:

« I direttori didattici senza insegnamento dei Comuni, le
cui scuole elementari passino all'Amministrazione dei Regi
provveditorati agli studi, quando siano stati nominati a
norma di legge, possono, all'atto del passaggio delle scuole,
in seguito a loro domanda, essere assunti, senza esami nel
ruolo dei direttori didattici governativi.
« La decorrenza della nomina sarà quella della data in

cui le scuole dei Coniuni furono assunte dai Provveditorati e

nel ruolo i nuovi direttori saranno inseritti subito dopo il
direttore che per ultimo aveva ottenuto la nomina alla date
predetta ».

"Art. 2.

Il comma 2° delPart. 221 del testo unico 22 gennaio 1925,
n. 432, è sostituito dal seguente:

« Gli ispettori incaricati di cui alPart. 2 del R. decreto
L7 maggio 1923, n. 1130, saranno assunti nel ruolo dei Regi
ispettori scolastici, quando a giudizio dell'Amministrazione,
essi abbiano dato prova di idoneità alle funzioni ispettive ».

' Art. 3.

AlPart. 224 del testo unico 22 gennaio 1925, n. 432, sono
aggiunti i seguenti due commi:

« Per la determmazione del predetto assegno personale
sanno computati soltanto gli emolumenti percepiti a titolo
di vero e proprio stipendio e non quelli percepiti per Pin,
carico ispettivo.
« A coloro che abbiano ottenuta la nomina, di cui al primo

comma del presente articolo, all'atto del conferimento della
nomina stessa, è riconosciuta, agli effetti della determina-

zione dello stipendio, un'anzianità corrispondente alla dus
rata del servizio da essi prestato anteriormente o postérior-
mente alla dichiarazione di guerra, in qualità di ispettori
incaricati o di maestri dirigenti o direttori, con nomina de-

finitiva, nelle scuole dell'ex regime e quello prestato, in con-
tinuazione, posteriormente alla dichiarazione di guerra in

qualità di comandati presso gli Uffici scolastici e presso i

Consigli scolastici ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 23 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - FEDELE - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 settembre 1926.
Atti del Governo, registro 252, foglio 120 - CASATI.

Numero di pubblicazione 1907.

REGIO DECRETO 26 agosto 1926, n. 1596.
Contributi a carico della provincia del Carnaro pel mante.

nimento del Regio liceo scientifico e del Regio istituto tecnico
di Fiume,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Venuti i Nostri decreti in data 11 marzo 1923, n. 685; I
giugno 1923, n. 1408, e 23 novembre 1924, n. 2045;
Udito il Consiglio dei .Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statë

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I contributi annui che la provincia del Carnaro deve corm

rispondere allo Stato per il mantenimento del Regio liced
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scieritifico e del Regio istituto tecnico di Fiume vengono ri

dotti, ai sensi dell'art. 5, comma 2°, del citato decreto 11
marzo £923, n. 685, a L. 1000 per ciascuna delle predette
scuole medie durante il periodo dal 1° luglio 192ß al 30 set
tembre 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 26 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - FEDELE - VOLPI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del cortti, addi 18 settembre 1926.
tli del Governo, registTo 252, foglio 127 - CAsATI.

Numero di pubblicazione 1908.

REGIO DECRETO 3 settembre 1926, n. 1899.
Inizio e termine dell'anno scolastico negli istituti medi di

istruzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ »ELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3 della legge 31 gennaiö 1926, n. 100 ,
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei niinistri;
Bulla proposta dell Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A tutti gli eifetti legali l'anno scolastico negli intituti
medi d'istruzione incomincia il 16 ottobre e finisce il 15
giugno; le lezioni hanno luogo in tutti i giorni meno quelb
festivi ed altri dodici di vacanze.

Art. 2.

La prima sessione degli esami nei detti istituti ha luogo
nella seconda quindicina di giugno e nella prima di luglio; la
seconda sessione nella seconda quindicina di settembre.

Art. 8.

Le inscrizioni degli alunni ei aprono il 1• settembre e si
chiudono 11 30 settembre, salvo il disposto deR'art. 11 del
Regolamento 4 maggio 1925, n. 653.

Art. 4.

Tutti i termini stabiliti nelle vigend disposizioni in di

pendenza delle date di inizio e di chiusura dell'anno scola
stico, degli esami di prima e di seconda sessione e della
inscrizione degli aluuni negli istituti medi d'istruzione si
intendono anticipati di quindici giorni per ettetto del pre-
sente decreto.

Disposizione transitoria.

Art. 5.

L'anno scolastico 1926 27 avrà inizio 11 6 ottobre 1926 e

finirà il 15 giugno 1927.

La seconda sessione degli esami del corrente anno solare
avrà luogo nel periodo dal 21 settembre 1926 al 5 ottobre
1926, e le inscrizioni degli alunni si apriranno N 10 settem•
bre 1926 e si chiuderanno il 5 ottobre 1926. salvo il dispo-
sto dell'art. 11 del regolamento 4 maggio 1925, n. 653.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dellõ
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 3 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- FEDELE.

Visto, il Guardasigílli: Rocco.
Registrato alla Corte dei contí, addi 18 settembre 1926.
Atti del Governo, regisfro 252, foglio 130 - CASATI.

Numero di pubblicazione 1909.

ILEGIO DECRETO 3 settembre 1926, n. 1600.

Trasferimento di funzionari dipendenti dal Ministero degli
affari esteri a categoria superiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2803;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei hiinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af
fari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ferma restando la disposizione normale per il trasferi-
inento da una categoria inferiore ad una superiore di fun-
zionari appartenenti a ruoli del af inistero degli affari esteri,
nel limite massimo di uno per ogni triennio, giusta l'art. 18
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2803, il Ministro per gli
affari esteri potrA eccezionalmente esercitare nel triennio in
corso per altre tre volte la facoltà conferitagli dall'articolo
stesso, secondo le norme e modalità in questo stabilite.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei de-
creti del Hegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 3 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 settembre 1926.
Atti del Governo, regtstro 252, foglio 131 - CASATI.
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Numero di pubblicazione 1910.

REGIO DECRETO, 6 agosto 19þ6, n. 1578.
Erezione in ente morale dell'opera pia « Ospizio Tommaso

Pertica », in Finale Marina.

F. 1578. R. decreto 6 agosto 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, l'opera pia « Ospizio Tommaso
Pertica » in Finale Marina viene eretta in ente morale
sotto una propria amministrazione e ne è approvato lo
statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addt 16 settembre 1926.

Numero di pubblicazione ,1911.
REGIO DECRETO 16 agosto 1926, n. 1579.

Erezione in ente morale dell'opera pia « Istituto dei ciechi »,in Livorno.

N 1579. R. decreto 16 agosto 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, l'opera pia « Istituto dei cie
chi », con sede in Livorno, località Ardenza, viene eretta
in ente morale con amministrazione autonoma e ne è ap
provato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 settembre 1926.

REGIO DECRETO 16 settembre 1926.

Collocamento a riposo del conte Nicola Miraglia, direttore
generale del Banco di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico di legge sugli istituti di emissione,
approvato col R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Veduto lo statuto del Banco di Napoli, approvato con

R. decreto 2 agosto 1908, n. 506, e successive modificazioni:
Veduta la domanda di collocamento a riposo presentata

dal conte Nicola Miraglia, direttore generale del Banco di
Napoli;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il conte Nicola Miraglia, direttore generale del Banco di
Napoli, è collocato a riposo con effetto dal 20 settembre 1926.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a San Rossore, addl 16 settembre 1926.

VITTORIO EMANTTELE,

MUSSOLINI - ŸOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 11 agosto 1926.

Modificazione della nomenclatura e classificazione delle cose

per il trasporto a piccola velocità sulle Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1926, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Nella nomenclatura e classificazione delle cose a piccola
velocità (volume II delle Condizioni e tariffe per i trasporti
delle cose snile Ferrovie dello Stato) la voce « Porfido - vedi
Marmo » è modificata nel modo seguente:
Portido:
a i in pezzi semplicemente squadrati da impiegare diret-

tamente ed esclusivamente per pavimentazione stradale -

ecdi Pietre non uominate;
b) altro - vedi Marmo.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione ed entrerà in vigore nel quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale
del Regno.

Roma, addì 11 agosto 1926.

Il Ministro per le comunicazioni:
CIANo.

Il Ministro per le ßnanze:
VOLPI.

DECRETl PREFETTIZI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Gualdo

Tadino, di Appiano e di Villa Decani.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI PERUGIA

Veduto il R. decreto 3 giugno 1926, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Gualdo Tadino;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;
Considerato che nel comune di Gualdo Tadino sono in cor-

so di sistemazione i pubblici servizi, nè, d'altra parte, pos-
sono convocarsi i comizi, anche perchè per decreto legge so-

no state sospese le elezioni amministrative nel Regno;
Decreta:

Il termine per la ricostituzione della normale amministra-
zione del comune di Gualdo Tadino è prorogato di tre mesi.

Perugia, addì 5 settembre 1926.

Il Prefetto: MORMINO.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto 10 giugno 1926, col quale venne sciol-
to il Consiglio comunale di Appiano;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
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Ritenuto che il Commissario straordinario non tia ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti locali non
consente di indire subito le elezioni per la ricostituzione del
la normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio cornunale di
Appiano è prorogato di tre mesi.

Trento, addì 10 settembre 1926.

Il Prefetto: GUADAGNINI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Visto il R. decreto 1ß maggio 1926, col quale è stato di-

sciolto il Consiglio comunale di Villa Decani e nominato

Regio commissario straordinario il signor dott. Alfonso
Herceg;
Atteso che il predetto Commissario assunse le funzioni il

5 giugno 1926;
Ritenuto che il medesimo non ha potuto cómpletare la

sistemazione delle finanze comunali e dei pubblici servizi e
che d'altro canto non si possono indire le elezioni ammini

strative;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb

braio 1915, n. 148 :
Visto l'art. 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839 :

Decreta:

I poteri del Regio commissario del comune di Villa Decani
bono prorogati di tre mesi.

Pola, add! 4 settembre 1926.
Il Prefetto.

PRESENTAZIONE 01 DECRETl. LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GUERRA

Comunicazione.

Ai sensi ed agli effetti dell'art 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si annunzia che in data 17 settembre 1926 è stato pre
sentato alla Camera dei deputati il disegno di legge per la con-

versione in legge del R. decreto legge 16 agosto 1926, n. 1477,
recante aggiunte e varianti alle leggi sullo stato degli ufBciali
del Regio esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica
e sull'avanzamento degli ufficiali del Regio esercito, ed esten
sione ai Comandi militari della Sicilia e della Sardegna delle
disposizioni sugli ufBci di contabilità e di revisione e sul decen
tramento ammmistrativo dei servizi dell'Amministrazione della
guerra

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA AT A ZION LE
mre:ione .generale del lavoro, dena previdenza e del credito

Avviso.

Riparto provvisorio delle attività vincolate a garanzia degli
assicurati diretti della società di assicurazioni tra importatori ed
esportatori a La Transoceanica », con sede in Milano, in liquida-
zione:

a) Importo degli indennizzi per assicurazioni dirette:

pagati .
.

. . . . . . L. 2..088.242,66
dubbi o contestati

, , , . . . • 2.204.223,87

In totalo L. 4 4.383.466,53

b) Valore effettivo dei depositi cauzionali, al

al corso medio ufficiale del 31 dicembre 1925 L. 013.388,40

Ouota provvisoria di riparto '21,52 per cento.
Poichè la società predetta ha assegnato ai creditori per as-

sicurazioni dirette, in base al concordato 19-21 luglio 1924, omolo-

gato con sentenza del Tribunale di Milano del 2 agosto 1924, il 10%
dell'importo delle attività vincolate a garanzia degli inipegni verso
gli assicurati, si invita chiunque abbia interesse a far valere i
propri diritti sulle cauzioni stesse, in relazione al riparto di cui

sopra, a presenture a questo Ministero i ipropri eventuali ricorsi,
entro il termine massimo di giorni quindici dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso.

p. Il Ministro: GIORDANI.

Domanda di svincolo di cauzione della Società anonima
« L'Assurance générale des eaux et accidents » di Lione.

La Società anonima a L'Assurance gënérale des eaux et acci-
dents » con sede in Lione e rappresentanza generale per l'Italia

in Milano, in corso di liquidazione, ha richiesto lo svincolo della
cauzione a suo tempo costituita a garanzia degli assicurati ita-
liani asserendo di avere estinto ogni e qualsiasi impegno deri-

Vando da rischi di assicurazione assunti nel Regno.
Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale svin-

colo a far pervenire il relativo ricorso alla Direzione generale
del lavoro, della previdenza e del credito (Ministero dell'economia
nazionale) non oltre il termine di giorni Yenti dalla data di pub-
blicazione del presente avviso.

Ebma, addl 6 settembre 1920.

p. U Ministro: Giono.mf.

Comuni tillosserati.

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune
di San Pietro al Tanagro, in provincia di Salerno, con decreto
18 settembre 1926 sono state estese al territorio del detto Co-
mune, le norme contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento
13 giugno 1918, n. 1099, circa l'esportazione di talune materie
indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

MINISTSetO DELLE FINANZE
DIRE710NE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

hiedia dei cambi e delle rendite del 21 settembre 1926.

Francia . . . • 76.57 New York . .
27.404

Svizzera « me . 531.13 Dollaro Canadese 27.30

Londra . . . . 132.949 Oro
.
õ28.77

Olanda . . . . . 11.01i Belgrado 48.50

Spagna . . . . 414 -
.

Budapest pengö) 0.038(

Belglo . . . .
74.18 Albania 'Franco oro) 528 -

Berlino Marco oro) 6.505 Norvegia . .
6 -

Vienna Schillinge) 3.91 Polonia (Sloty) -

Praga 81.25 Rendite 3.50 % 65.95
Romania 13.50 Rendita 3.50 % f1902) 60 -

Russte (Cervonetz) 140.76 Rendita 3 % fordo 40 -

oro 2õ.31 f.onsoHdato 5 % 87.675
Peso Argentino .

. carta 11.15 Obbhgaziom Venezie
3 50 % 66.80

10MMWI t.4Milit gererste

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


